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H^egovina 

. Ohe cosà er̂ à' ìF^ondo slavo 50 
anni or sono? Dov6 èra queìla 
:î |.|S!a potente? ., . 

Dov^è,;̂ chejcpsa è adesso ? 
.ir infuorf̂ SGlIa Uussia e della 

'olonià, suo satellite, alcun ^po­
polo .slavo no« V contava allora ̂  in 

i Europa coma fattore; politico. Al­
cune vaghe formulò^ sul tótft e 
r autocrazia riàssUróòVànòlfttìttala 
nostra scienza dell' impero moscô î 
v i t a - ' '̂  "^'•' ' -• ' ' •• ' ' • ' ' * ^ ' " ^^'' 

r Austria erano o completamente 
iti, 0 considerati come .sera^ 

phce materia etnografica. ^̂ ..,̂ f̂ ; 
,̂ ;j:.a Jerl^^i >Ppea^,^.e0[iancipata 
li iMontenegrc), 
la £qrta, erano ucotìèideràti 'come 
partéiintegrante dell' Impero Ot • 
tdiSno. LMntègrità d^ (̂ uest* ìfiî  
pero era collie titio dei 'dó'̂ riìl fori- j 
d'foentali dèlia politica 'eùrqpea.T 
BWkan^erano sconosciuti.m mo 

fìa distìnti nell 

;p]on)a?ia come individualità .p.oUtl? 
„<3fti S:e" Ja-'Bosnia-:;è5^^^_ 
non hanno conquistatoli lor6com 
pietà indipendenza, se esse non 
btìno' fatto che lasbiare la dpmi-
nazione ottoffiana per essere, sot-
foposte alla dominazione austriaca, 
bisogna ricdhoscere che^hanno zip­
pato, unavta'ppa '̂dècìsiva nella via 
della civiltà e che il sangue dei^ 
loro compatriolv non «ftìy^ersatoìj 
mvano. ' ' 1 . : ! 

1 
.\ iX-h ' 

Alia redenzione politica succede 
la ' redenzióne intellettuale, 

1 Serbi e i Buigarj moltiplicano 
gli stabUirrie|:)ti ;sc;ieutiriQÌ, à ̂ .giocr, 
nali, le scuole. Belgrado, Sofìa, ;;Fi-« 
lippopoU non erano, cinquant'an-
ni or,sono, che villaggi 'a metà 
barbaii^li sotio ora' focolari di - ci-̂  
viltàJ 

l ^ - ! ì K ...j^xmm nmì 
V f ^ T' : . L w ! , . , j - Alfoi 

ilj^'>^àmi^ 

¥A 

. PcQ3\àQiì%&;BmncherÌ'^-^ ore 2.13. 
Bìscutsal il; capitolo relativo ali© 

(jongrpe del bilfsQcio della spesa del 
fondo d i t o . Pm[a,ii0iiSolimhergOt Ca'^' 
vaiti, BilHà, Panaitoni e Piccdrm^ 

m- Pes^ina dàspìègiizione sulle cdngrue. 
Dice che.uejuto ai parroci non^e danp 
noso /Inanziariaraeute perchè si-paga-
no.col .p^|||mpnid>ebQlesiastico. '• "• 
. Dopo repliche di 'Crispi^ approvasi' 

i l capitolo delle iiongruel' 
; Approvasi .il totale della spesa^ '̂̂ él-

fondo culto in lire 20,900,97T5;a'reU-^ 
tivo^alrt^ diì Veggê "/̂  oiM'j/vl->• sV'. ; Il . 
s Aprasi J^Jiscussione generala sul 

bilanciò della guerra pel 1885-80. i 
Ricci lauienta, le due cause di 

Con uni- fretta, febbrile sì cerca ^ vanzamento degli ufflcìaiì #r'm'éHto^ 
di ^riparSre: alla l u n g a : notte dì v^".^^^^*'̂ ^^^ ""^^^' '^^^^^^^'^"^ 
b a r » r ^ t a ^ r a n k ^ o s c h e ^ s.Uare nella quale pontone, ufa\.iili 

ve^nor vddè" la'miseria è̂st̂ KdbVsi 
é^tópre'più, i^sr^tii^aadèyperóh^" 
'uQste bàh'dì^^e; quéste'"^itiiisiche, 
uèsti 'Bengala Y . ^ 

^ ^ H - ^ l l . l . i :r?Trai 
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Lo sciopero noti è'dblitto ih nèsaUn 
paese civile, tranne che in Italia. 

Il dìrittQfCd'iassocìazipnG è violato 
tutti i giorni dalla poUzift. Esempio: 
i con|adìnì del̂ ^M,̂ ĉ |(ìvĵ ji}p arrestati 
perché associatisi onda ottenere qutl 
che mignoramento alle loro misars 

La libertà di stanìpa manomessa. 
_ _ • . , . \ i • : U- . : • f ^ ' •-.i-I' ! 

Esempi a migliaia ; .basti per tutti 
e h ^ a f«"a (|i^^^cii^e|ti;i,.ai è, ucdga 

Di 

ala ali* filUz):i del tempi e d e f ^ b * 
flcl voti, o c c ^ ^ ' c h e 'la' posaibilHà 

di aiìgljorarla aia-'scritta'nella lesK© 
medesima. Lo StatutoitalianQ è desso 

il 

^ 

m-!^t-

,\ !J 

«i^ 

0'H> 'î -̂
a gètaànìzzata. GU ,Qz;̂ chì,wi,Mo7; 

ravi, gli Sloveni erano conglobati 
oeil'Austria Germanica;,dì Mettgt" 

Fu grande davverte|>§Bibè ^po-
chi ormai se lo ricordino Itì stu­
pore provato dai lègìsfatoridll'ran.-^ 
cofbrte ìrgitìW6^%be ilgràh 

Sofia.fî  trasformata dai Bulgari? 
in biblioteca pubblica e in starti--
perja nazìpnale.̂ '̂ 
i Tutti conoscono t plrogressi coni-^ 
"I"" 

• 

^r.<: Tt'i ' 

ncoboemo, Pa]acki,rìr3UtòneH849^ 
dr far parte del loro ParM«iento. 

Cip. non sono tedesco,..MhdiS;,! 
•ris%. né ho, la coscienza ai esserlo; 

Ig/éonOi czecpK.dfiOrigine .slava(̂ > 0̂  
/•Da tutta la Germania'sì versai ^ 

^%£gp gli odi 0 le ingiurie -su tiue^ 

creÉatoglì.dalla î azion^alitàtede^^^ 
Ii^;i;^aHo\a npa ;si,,con:^pxese-.^^ 
l|ìngo,|(^mpo Jn ch«. modo -popoli 
unitir sótto> il ,sdominio austriaco 

tessero essere slaviw V*è di' piUlti 

àllÌRB(i5î ia!ffi!Ìqù0st'iiUimo ' 
me2z,o secolo; reMancjbazjone degli 
tcnìavi;' là conquista .deirAsià ceri-
trale, la diffusione dell msegnamenr 

ratri^e ^ei Balcani,, un^ye^^uy-j, 
ra, potente e,,originale fQrmatio al­
trettanti titoli digloria^^'cui:;ogni 
nazióne /avrebbe diritto di .essere;^ 
fier^4i^-"^--V--^ .-••:;•... ^v^- •-'•• .vo ,v-

•'X 

qUaiQ pongo 
iftrpi'eno vigore' fisico e'intellettualtìl» 
DitnoBlra l¥ foneste conseguenza delle 
dn@.e|',rQnee disppajzionn*^*^-'*' '-'̂  ^ ^̂  

H)co((i dicapstra che c^dua^recènti^^ 
dPcrìQtii.̂  ctìlìa legge ctìiepVòporrà, gli 

U^^;aìffl^ego!ei*ftìino''in^ EV̂ tfdtr' 
3|t>iesétwd0re[ g^tWccnvenienti Umeii-
;tati^:Ac6etta in roaàsima l*opintor(é 
d̂i Ricci sul metodo degl'i avanzamenti 
ma doversi tener conto del merito e 

:Ossepa ^ ppi, fi^Ji^posizi^n^ ^ ^ m :-. 

facoltativa. 

\overe di Roma e le persecuzjgf^J^ 
contro ogni giornale eh© non sìa ser- ' 
vile af goveî lfii. *" "̂̂ ^ "^ 

^^tanib^ertà di ^riinionpè"n-&^ì 
L'a'ggui'iò'di Roma, nolfa comm'èrao-'1 Ì6gistìÌoPè.°' 
ra '̂ón^é aì/Gàrib?àta^Ì.:h^a bìsogno^^dì"' 
aggiunte?''•'̂ ••'̂ ^^^^^:^^V '̂̂  ''•^'\^-' "'• 

^IJr^^nistero ' cli^^ ^ejjde • milio^ 
iper la spe îzjjtìttì̂ p^^ l̂fricaiià^ s^ 
torizzaaióné della sGarnerà;'';,"' '^ 

La polhÌii'f6nnHÌ5tQ{ìt^; i^ ' l i i s t i -
zia serva ailap pblitico; T arbìtnP ih 

cònfoWe alTa necessità legata del nuo« 
vo Slató;^^^Jargito parecchi anni ad-
dietro da un re e da un popolp\dt 4 

ilioni, noh SI vuol disconoscerò com® 
lin certo óarti esso sia sistematìcamen-

te posto in non cale, come m al-, 
tre siasi palesato in3,ufricÌQnt6 e 'di-
fettoso; n è r ha iriaggiore softMslaJa 

alle quali si presta osservanza, ed ea-jm 
bada 

3G, 4g, Sk, "alinòa. 62, 68,:6a. 77, 8Ì '0 
forse altri mblti 0 non furono eseeuìià 
mat, 0 lo furono e lo sono tattodr;.m 

dassli mtendimenti del 

i ^ H 
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roma. I dai termini 6 dagli intendimenti 
I * 
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Of^ene, qual mezzo havvi per 
correggere siffatto sooncìp? Putto ob­
bligatorio per il Ré è per^l: p^fh^ 
neàsiì\ìo'dei'dùé oPhti^SétfJ^IpPtrèbbà 
metter mano alla - integrità di^qù'èll» 
serica incamminarsi |ìéip vìe eXtra^ ih-
galijt)© il potere jegisldtiVO medosioaè 

.)] 

' " 

1 • 

..flore; la corruzioified.spèrtutto.;. efecò^ darebbe un pericoloso eseinpìoqualora 
'feìj^^s. dolio'Statuto^'y'^^"-^^'.;: -i;̂ -̂ .;8Ì-,,%ttQntaws(ì ^i |arIo.. ̂ j.î ;̂ f,v> '̂ JÂ ji-. 
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<c A complicare la questione ^o^ge < -

-> ^ , •^! ,-n. : Ì . 
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QÀìkiL : -.. j^i'i') 
vS-tìuini'rà^comanda-^di^firoibirQUusò 
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Uh" glande storìc'W polìtico, Adòl-̂ f 
i b ' l ' i S n ò h lò^^mprBsetìiài:''':; 
• Nei discorsi pronunciati al mo-

mento della caippagna ^i,Sadova, 
Thters poiitay^ ^i|^^ustria l^,.!^?^, 

" i n 

^ Però, siccome non vi sono glo^ 
rià^evrprbgressd^ '̂puri e perfetti/ co-, • 

s'olii '•i'vr,,j\ .:r~^^ty-^ù^ ;, ,3 i*- ì i ' . . ; : 

si Io sviluppo delia razza slava si 
trova impedito da^Jue ostacoli, ^̂ P̂̂  

Il primo ostacolo è j l dualismo 
religioso, che suscitò e mantienfì 
vivo -1̂ 0dio:: della-' Pol0nia^^^oo t̂ro 

tlii'secondo ostacolo è la còhfù-
Sione m cui si tro,ya^% molte ter-: 
re^aja^I.slaya coj^.ajtre^ m;z9^ 

i Ciò aytìeni jpecialmQate in .al 
cune; parti della penisola dei, Bai 
cani nel ìBanató, nella'.̂  Transllva 

^'Fitiirà là razza slava cÓP pre 

Mèllà bandiera nazionale nei circhi â̂ ^ 

Hs-y 
i nelle óstèfie. 
f^Ilf seguito a lunedi. 

Annunziasi unMnterrogazione dì C«-
uaUini sullo sciogliménto dell* associa^ 

,,|^p.i.^|^to largito nel 61848' ia 
qùatìi€%iilioni di ^ sudditi ed adot-̂ ^ 
tato poi man nftatiÒ, * tal-̂ ^ e quale,' 

ziòne mònarcbica Hberàìe nniversita-

ponderare in questi territori ap-
partenenenti a razze miste, p c^-
déM'iF^siìólS, attratta Verlà^centri 

ffJ ' - ^ " ^ L ' I ^ 

OM il inondo^ ufficiale ricorda, 
con spettacoli di parate, df Kàn-
diere e di bengala che. Carlo /Al? 

ptiertòjjiel 1848, largî ^al Piemonte 
quello Statuto dà cui è retta an­
cora l'Italia. -' 

' L 

• * . 

d'abitanti ; ̂  è conformerai ' temm 
nostri, ai nuovi bisogni, ^lle mu^ 
t̂ate condizioni del paese? 

A questa domanda l Itaha à\ 
filano risponde pubblicando' iiti 
brano d̂ ârlìM^̂ ^̂ (̂̂ #ift8 'da una 
bravissin:ia persona amante dellor- . 
dine ed inserito neir^^nctciopeaia 
Jia7ic&na ].ipa/ f<ynte moTtgi .seria, 
^cfigs.sìbji^,,a,chiunque.jn,ogni bi.--. 
blioteca,; pona consultata: in causa 
della, sua molê  r 1-1 / ' ' , 

r,Vi *• 

,-1 l ' 1 \ ' 

Jlj*itallia ^^Véra'invece pensa allà̂ ^ 

liom dì tedg |̂i|̂ .̂ ,̂ con 
qùesti|^|ft|,^ tònica, ,^^e|'i^Jìioni _, 
disiavi, che salutarono^iJidisastrc;^" 
deife monarclii^ qorneil priraasin/ 
tp.pcvQ ,ideUa loro -wemancipaziqnei!; 
Uno Czeco, un Moravoj unô  Slo-
vene non erano per Adolfo THiérs" 
che 'tedeschi i' quali parlavano un 
dialetto speciale.-'' ' '̂ \ *'' • 
mNeì 1840 il numero ttfiàle' déèli 
sia vi sì valutava a 72 milioni. Questa 
cifra si era poi accresciuta di'cìr-
ca 210 mihoni. Ticino al.grandei ijrri-̂  
pero slavo.die ha,invasp tuttal'ì^! 
sii ^entrai© abbiĵ gio visto sorgere 
in questi ultimi anni il; reame di 
Serbia, il principato di Bulgaria. 

Ili Montenegro si è ingrandito e 
fu finahnente riconosciuto dalla dì-

piû ; 
più liberamente' e^'senza bisogno.; 

.Qî ^cchè ne ayven"̂ ga nc^m 
piintp bisogno di avere la, mente 
di Ernesto Renan per . corapreur 
dere che fra 50 anni il peso dei 
mondo slavo nella bilancia euro-
pea sarà grandissimo.. 

*flggì stèsso facendo uh pà^fo 
decìsivo 'ìrp avàhti-• sii Heràt, tiòho'̂  

i stante tutte le prime minacciè def-
Filnghilterrai essa acquista l'au­
reola di,ministra di civiltà-neli'A-
sia, essa ai assicura ie spalle per 

ove notrà svolgersi , 

storiale- sfdomaM se 4ô  StartTO 
fu con9essione spontanea di pnn-
ci|̂ e^p se/ a'concederlo npn lî p^^ 
l'agitazione dei popolo, è . U.MtP 
ch^,, prima a\ Ca rio A-lber t,o, ̂  ̂ gl j. 
altpiv^ncipi italiani, K r̂aupuì̂ ^ 
Bqrjbóne ed il Papa, avevano fatto 

( sotto la tninacpia di sommosse, 
pari-elargizioni. 

iSî eicreda l'uria o l'altra cosa, 
certo è che il popolo non può as-

Alla parola S^afuio leggesi adun^ 
qué nella citata E'nc2C/o]?e&'aquan-
t o ' s e g u e - • . • • • • • ^ ^ ' " * • ' •-'••̂ "•' 

« S e IOL, Statuto italiano ha un^vizio, 

condiziona inerente ali* iSfifeèìoùb ^. 

Cosi stando le cosefSfcJomanda : 
è giusto 6nè%ìi italiani nati nel-
rultìinò^ t^ehtentìip;' tròppo:-tarai • 
per prender parte air inizio della, 
nuova vita civile, abbian# da. sur 
bire i difetti di tale Statxitp,,cl\^,, 
esgì giungendo all/yso della ragiò^ 
ne trovarono largito^^d'utìa pi'é-
cola partr^d^f loro padri n é r ^ 
e(^'accettato dagff'aun in momenti 
m ciii sembrava lina manna?' 

' 1 

- — ^ " " ^ ' t 
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var<), massimo, innegabile, questo è la 
mancanzadi una disposizione che prov­
veda alle riforme. Imperocché S legge 
di natura che tutto nel mondo prò-
gredisca, e.come i bisogni dei popoU 
si'ft^i^scpno 6 SI mutano col variar^, 
dei tempi,'cosi la lesse che a quelli 
deve corrispondere ha mestieri di pò-
tersi modificare a tempo a luogo. La 
pretesa degli scrittori francesi, che la 
potestà- costituente vada assimilata 
al soffio del'Creatóre, il quale, dopo 

i ^ 

j _ 

1! 

s . 

in raalone diretta del bene che \ 
procacciano ed esso, rifacendo la 
storia deìrnltìmo ventennip, , vede 

ogni eventualità, essa, si apre am,? \ chiaro questo : che. tUQÌto si h 
• ' " ' • * = - ^^ pertìe! classi dirigenti, nullt= 

si è;.pensato al suo benessere ma-
^ teriale e morale : vede le libertà, 

' ' ' /ì * ' • 

consacrate dallo Statuto/ogni gior-
ne tiianomesse e derise dal gó-

e 

pi nuovi stogni ai propri cpnaiiierr 
ci e cpn questi ìnesaiifibiU pp-
chezze,'" ,;••/ '/ ..",' ,̂ „ 

,Tale è la Sl^yi^ che sempre piii 
facendo capo alla Russia e riusci­
rà davvero formidabile.'' 

I 

giorni s! produce in qualche t>tato^ 
che non potendosi risolver® per le vie 
ledali, si dirime a gmsa dtìV nodo gor- , 
diano. Affinché Ujiacosiitugione non 
riéWfa lettera ^tnorta-, atonplìè nel 
pensiero e neU animo dei oittadim 
essa sì mantenga iì̂  credito e sia sti-

A«I§»S^ÈÈ^ Il Consiglio ffenp^iore 
dei LavpnTpubbhci, ha approvato |it#i :, 
progetto'^'appalto per la"^'costruzione î 
di una travata metallica del ponte auV . 
Lusenzo, della ferrovia A^i|||^Jphioggia. 

sa ha fattàprende.r .aria ai suoi arredi 
ed attrezzi congeneri; mâ âtó noncUA 
ranza da.̂ una^ ig,arte p.are abbia sni"^^-
zaJoV,^ntu8^8ii3^;d^y'^altra;^,^, •̂ ^̂ ,, .; 

^e;?ggi#ve(-luogo l^Ì^a«g«raziqne,t?e%,.^ 
lapidi, poste s|\)la,.facciaji^4^j',palaz- fi 
zo pretorio, ih oripr^di Vittorio lìlma 
nuel^ i r e - W Garibaldi.""- ' ^''^ ' 

AU'â seVa illùftiinVstòrìa^^ spettaòtìlé 
di ÉK^h» **iiGQlali*~Ro!£. ; ^ i ^ -

;y©i[isèa5Ì»*!vr-r> Og^ì SÌ' iWtì|ftr'ava 
nnJConyittp E^arqo Fosearini p̂n bu­
sto )n marmo del\',abate Ruzzini dèi 
quale si dica tanto b 
conobbero •& videro 
dallo scultóre Soranzo^assiburanó che 
è ^pmigliantiasimo,' paieliinto. CetM^iil 
SoE'anzo è felica nell' esècuzione^^l 
busti, i quafi^ gli. meritarono giuste 
lodi, come per qutìlU del vìàggìtftbr| 
Mi'àtìii e di 'Fra Mauro: Anche qUetó 
dei Ruzzìnì.è lavorato con òuii's, mo-
dellaî o con: verità, od, ha un evidente 
valore artistico. 

^|i 
. i : ' 3 ^ | l 

•it i 

neùe. Quanti ,'ip 
il̂  btìs^-e^M^É« - E 
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al » i ! M\ 
tA PRItÀ DEL "MEriSTOFELE„ 

Molta genio asaUteva ieraara alia 
première del Me/lstofele. La pìatua 
iIbdcMva dì spettatori. N ( ^ ^ ^ u c a -
Vano oeppupo i,|jiornalisti illustri, co­
ma un Flff^fftòrtis e Fano i r Di-
retSfo doi Mondo artistico, 

JÌWQ nove precìae i! maestro cav. 
Eìccardo Brigo si presentava al pa-
blicO' Al suo apparire sarsa un ap­
plauso sìncoro, un applauso vivissimo. 

Ma ecco tutto tace : il silensio si 
, • • ; . • • . - - . , X- , . . - i i 2 _ 

•fa'teligio30î ÌlA«> curiosità è àlì'apìpe.^ 
Le prime note del proìuilio nel pro^ 

(9 si HpQi'cttptQn.o,vibranti, armonioso 
©li'ftEopio'teatro. \ , , ^ ^ \- . , . n. 
In questo proiogo^^ ^ ^ l e l o , Boito 

lia àddiraogiràto una pptenza dì farif 
4asia varamente, meravigliosa. 

La musica or vivaae od allegra, or 
poggerà leggera come ij^yp)o dei fa? 
tati cherubini d^ttLor mesta e n\6-
lanconica come-, il canto delle ponì-
tenti, or avvi vita dai suoi scherKoltti 
festevoli di istruaientaisione vi; traf,. 
sporta su sù^Tdatamente, vi attrae 

L'ambiante è più sereno, più mite, 
iù confortante. 
L'anima è attratta verso nuel de 

^ ^ r 

lìcato canto , 
« CavaÙero illustre la sàggio » 

e verso c^ueìiò trasi enfatiche o gvm 
àìOSQ 

traecmare il 
; ; ì f * 

; * ; inda-

.'!«c-t-K-:;: _.'' 

« Colma il tuo cor di un palpito » 
come verso qim recitativi grandiosi e 
pieni di festività é brio, fin che si 
giunga al quartetto fra Faust, Mar­
gherita, Mefìstofole o Marta. 

Qai i* applauso diventa froaetico: 
qui sì vuole 0 si ottienaf^tin &is del 
quartetto. 

sotìó balUzaie fatti 
pubblico; ma il pubblico ascolta 
arando attenzione più che 
smarsi. ^̂  

Applausi al calar dolla tela: il con-
oórtato finale è mirabile per la ener­
gica fusione àógl> is^^^^oi^^inJ'UUl 
kijcheatra^'à'jtfebe àUe voci òòrali. 

difQoilì oori^^-"'^^"" 

fe(;.^ 

per Tesito felicìasimo che ebbero tutti 
opera. 

^ Fra le scene nori aìfiamOii^pàarQ 
che quelle del Sabba OUSSÌCFI del 
Sabba Eocoanlico. . 

r ' 

E per oggi basta. * 

Gravissime però Gl'Ali*?J^j^^^^S 
dovevasi assiourare^^, torréno senkft 
cha la VOGO si i t ^ J l i s s ^ , , ed allora 
no sarebbe esorbitànteraentó cresciuto 
il prezzo; si fecero qiùnIPa mezso 
delPìng. '̂̂ ^estri la m;a|ich| per gli 

- - • 1 -

'.^••^W' 

-il! 

Siamo all'epilogo. Faust ritorna al 

* 

• - i ^ -

[ -

ap^Vausoil più vìvo, il piii 9MA9;; 
& ^ l d f e K ^ « >c^t |^poi d a i r , % g ^ 
ehtusiafta. E' una baffina musicale^' 
stupenda, sublime. 

E gli. applausi scoppiarono davvero 
nel pubblico, che no volle il hi$. 

Ed ì\ bis fu concesso prendendo dal 
canto delle penitenti < Salve regina s», 

Siamo al terzo atto, alla inorte di 
Margherita, il trionfo della Ferni-
Ciermano. 

.Qiii l'entusiasmo sì muta in deli­
rio: qui .ij maestro Boito ha dato 
largo e pieno campo al sentimento; 
*|#lrìviv6 la vita dell'anima, qui il 
gj^nsìero melodico domina gigante. 

Tutto ratio,, terzo è.duuna bellezza 
portentosa, a cominciare dal caiiitM 

«L'altra notts in fondo al marQ> 
a tutto il duetto che avviene in car­
cere fra Margherita e Faust. 
:II pezzo d'assieme. i 

mf 

« Lontan0|4ohtàno, lontano » 
è mìrabiio per i suoi etfeiti; vi ha 
pièreEìUo una soavità tranciuitU, ripo-
sata, circoncinta da un'aura^diJnela^^ !¥^: 

--P izia. - 1 n -1 

f il duetto come co^fliljia si.,chiùdl m 
f -•-

- • 
• I 

^A•i!.S:i;i 

, W|Siamo all'atto primo: la scena »'ap« 
pl^sent^Francoforte su! Meiao, Tale 
; "" | t t a . ^ f t v a j e « | - migliore. -• 
- Il tonore,Enrico ^Rùérari cominSilf̂  

ad a^er campo di sfoggiar la sua voce. 
€n quS'idolco e delicato recitativo 
^ < Al scavo roggiftr lii jprìmavettt*^ f 
©iiel canto ; ^ 

in un lievissimo morendo finale colle 
parole . 

( lontano, ìoRtftnQ*, lontano »., 
Par l'uHima eco che si5 perda nello 

L ' ' ' 

valli di canzone amica, o l'ultima nota 
di dolce liuto diffondantesì nell'ira-
mensità azzurrina deiretare.'^ • , 

Ma quì^i|jE||ì,.^,tut.tp. M|rgh6rita ijiel 
tOv«;|»6U*ahg0scia calt^ 

l'Evangelio e muore riconcociììato 
col .«: V0cohi%|ip4dre ». Meflatofele è 
vinto nel suo patto con Faust, 

Anche in: qaost'uHìma parte, Ìl to-
noce Puorarì canta con dolcezza l'aria 

« Giunto sul passo estremo. » 
Insomma è uno spattacolo cho BQ non 

eguaglia quello doU'anno scorso, vanta 
però dei valorosi cantanti. 

La Fornì ̂ aermano,4^n;za far ioi^ 
agll^iJld ^i8iahtti*è e sài^r% regina 
dello spettacolo. ' 

Ha una dolcezza di voce, cnll vi 
scende airànimà per vìe non cono* 
spiut6;41»6uo timbro è motallico, cri-
etallinpj^vjbrante'suoni graziosi e me* 
stii; ciotta è ila sua scuola dì canto; 
finissimatlJyfeààSaulazibntì e l'accenta-
« i o t i e . - . - - ' ' \ -• <•• • • • ; • ••: ' • ' - - " 

• É sublime noiS'atto terzo ; una ar­
tista nel vero o pienissimo senso dellàfe 
parola.- . ^ 

Qome renderà più drammaticamente 
e:piùartistiba^0nte quella scena stra­
ziante di quello che Ella non faccia? 
«Ogni elogio- per lei non sarebbe 

mai adeguataì^iir ineriti suoi.^ 
Il tenore Enrico Puorarì ha già toc­

cato un alto segno nell'arte; carità 
con buona scuola di canto ad è assai 

\ 

^-S^^M^^-^^:^^-:' .1 
• • ì 

. ' 

« Spptâ Hft̂ ^̂ ^̂ ^ pallida 
^ 'ultimo di gm vi8no,> 

-- H. 

e nella regioni ; celesti questo canto 
ha un IBÌ^e.Margherita si^salvà^' 

Gli artiltì fioi#^cbiamatì quattro 
vol&tól'onoro del proscenÌl¥ 

• -•: f\ •j • 

M Dai campi, dal p|*ati > . '^ 
il tenore Puerari ha sìa conquistate 
le sìtupatie del pubblico. Egli ha vinto* 

Ed ecco Mefistojfkl©, vOd > a . meglio 
dire, eceo VÌCIBII. ?. 

L'i^ifione .per basso 

. e Son lo spinto che nega )& 

W età, coscienzioso o fine ed anche a lui 
{ • l i • ' •'. .' ' ' i ^ ; • ' ' > -- • ' •^. ^ \ - ' l ' . . , - ^ 

à l'applauso non vlen meno. 

f^ -.{.-...^ . - - • i 
•- ' • - •< 1 .— 

J-

• . f ; •• I- ; - , ^ I -

I 

ir 

; ; : 

'là- tela hm^'S 
- . • V 

proscfìniò, 
una chiamata al 

Qni ilfpoema:^usicalo ed il poema 
drammatico non è finito ancora, 

ÌFAUSI è stanco; dell'amore sensuale 1 
dì .Margherita, vuole provare l'amore 
ido l̂aj.,d^0HJElena .Gfoca, ,fi;Qchè-escla­
ma nell'epilogo , . , • ; ; . 

,^ ,ri«fs|;̂ EDa U real fu dolore : : 
• . e l'ideai fu sognò ». . ,, 

NeLquarto attoJ,a,^8erenata, Ja dan-
za greca, l aria 

,. « Forma ideal, purissima :& 

Ha degli ottimi acuti, come dèlie' 
ottime noto mbdio, che emette con 
facilità stragrande. 

jĵ ^^basso Antonio Vidal è un artista 
che conta già molti trionfi ~ è Utt 
distinto e simpaticissimo' Mefistofele. 
Ha una voce eguale, piena, compatta, 

^f®"róbusta.. •• ; '"^^^-
sLa Maritélìì Eftgonìa nello parti di 

Afar/a é Pantalis, cààiB Borì Ferruc­
cio; nolle parti di Wàgneic e Nereo, 
cooperarono mirabilmento al fortuna-
to successo dtìll'operai?̂ *ŝ  

uta del 6 giugnal. — ImpoHantis 
sima davvero fu la seduta dr^érl; gli 
stessi consìgVior! si mostrarono di ciò 
convinti, accorrendo numerosi; erano 
difatti ben ^2 ed altri scusarono la 
loro assenza. 

Presiedeva il ff. di Sindaco, asses-
sore ifpl l j^^anjago, il quale erano 
le 4.2W pom. quarido dìchia|^4 aporia 
la seduta. 

Il segretario Bassi lesse dapprima 
tìslvérbali doUo delìboraaìoni arose L.di 
urgoa'^a dalia Giunta, sostitueudosi al 
Consiglio: 

aj per concedere cho il Monu­
mento alla^memoria dei Comm. Pie-
coli Francesco fossf^fotto nel piaz­
zale del Museo Cìvico; 

6̂  per autorizzare il Sindaco 4 
stare in giudizio àasiema agli altri 
comproprietari :del^Ìf0àtro VerdjanoUis 
lite che S-jintonde promuovere per la 

lesazione di canoni ed altro. : 
Il Consiglio ne prese atto senza di­

scussione. 
. E SI entrò in piena discuasiona sul­
l'altro argomento postò àlrordine del 
giorno, e che formava vì1|generale in* 

f teresse, cioè all'acquisto d'urea e ces» 
i^lioiie in u S ( ^ * | d t ó della stessa (j di 
^metà della, forza motrice, derivante 
dalla nuova Briglia ai ' Carmini, alla 
Ditta Emiiiò Kessler di Esslingen per 
rimpianto dì una fabbrica di Loco­
motive. 

Amne, acquieti dell'area ch£ sarebbe fuori 
di Porta CodalungaVfra la Stazione.^ 
il Canale ;41 terreno occorrente sa-
robbe di ci re a IMOO m. q. al prozio 
dì L. 2̂ 50 per m. q., e che ìmporto-
rebbe liro 100,000 circa. —- Jl Broda 
fu ia tutto l'intarmodiarìo. 

Decorrerebbe poi assicurare per aiitti 
dieci tréiitaojnque locomWle; r im­
pegno por cinquafllaasuma il Breda^ 
per le altre, salvo anche il consenso 
del govorno, dovrebbe pensfire U Hate 
adriatica. - '^R' ' 

Al primo ìmpifpto sì cèf#«irebbe« 
ro cinquanta macch>^,'^oi si passe-
robbe a cento cón.SOO -è più operai* 

Il ÒonKiglio domunaio accordi a-
A _ 

unquo la cessione della metà dal-
Taqua ancora disponibile alJa briglia, 
& acquisti i tsrr,eai necessari, per tire 
100,000 cii'ca 0 li dia alla O.ìtta Kos-
sier di Easlingem* 

iLa Giunta appoggianuosi ai sena 
tori è ai deputati della provincia ed 
anche agli altri fra noi residenti farà 
pratiche presso il governo por gli ul­
teriori accordi; ad essa octiorp^ga^ 
desso, queste autorizzazioni per èssere 
forte nelle ulteriori trattative. . : 

- I 

-•.'^jyL 

I - . 

••' ---'m^ 

^^^ir^.l!àk< v.'-Jjj „ 

lasciando «na^^ 

4» ¥ 

^ • 

•^K 

Kistìrvi&mo i nosUi elogi inseguito 
a corpo dubMlo- I^suffì 
Véro le danze delPatto primo e se-
condo#:4a dihza greca nell'atto quarto 
nusoi benino. 

EacGomandiamo più ordine e, più 
esattezza. 

- ^ • . U . l L 

•1 . 

^0 ' 

^!Mt»l^ 

. - ,g.. 
1 1 

S.h ' • 
. . ^ ^ ' ^ ^ • | ' . - V 

- -7 

if 4( J!'^ 

•Ecco l'iattò fSeeondo»̂  • : ̂  fm-i 
r =1 

ed il duetto; > , 
Cr Amore 1 misterìo »; 

i _ 
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41 maestro Dììgff̂ M^̂ ^ tesso 
jfe i nostri elogi per la sua saggia e 
valente direzione — come al maestro 
Orefice dabbìamo, farà le nostre lodi 

•ÌJv>:ìtt:L^'i-

v; 
j ; " ' 

L - - , • ' - ' !W 

LUIGI VIANELLO 
m i - •• 

- ? » S T ^ ^ ^ ^ . 

JÈ^ rB'A.OD 
^ • , 

'_-_\'W-;i r 

.1 • 

- • 
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i un'anima di .donna chWVéfi'ondéva 
sinceramente cori uà altro cuora 

iiàiiMa noh^i scrive più'?,.. ~ \Q 
avea chiesto RQbecyjfchinando î'̂ 'be' ; 
gU: occhi <moraty|^l^^pU& in ftó^^ 
momento da una dolcezza;8trana„d'e*>| 
rivanto dall'egoismo, nòl pensiero che 
nenf̂ meno Giulia, l'amica sua, non rì^ 
cerca più scrìtti dall'amante, .,„.,; 

-7 Cha vuoi?... In un meso, gliene 
'-. i - . • ' [ i--- ' • 

T • • ' . I I - ^ 
' ?.' - • ' 

I 
- ' 

-> ^ "̂  V 

Ver#^'le^nòve, ÌV Wtìttb del Conte 
M|fBlini brUìaya' di'alcijne giovinezzo 

j;venezìarier Er̂ tó'o la poche cdnosòonze" 
e buòne àrniche 

Uo .inviate a Padova sette5,,,Movina ] notate.>T-, L'Alipv 
îftìiliiP%isposto-,?... • '^:-:: \ gkai,,-sém^ 

idncmUe: 0 pareva assumere, su quello 
boccilo giovani, una gentilezza e una 
freschezza ancora maggiori ; q^ejla 
gentilezza e quella fresp^hézza òad* è, 
a 'dlr4osi, IrìràUiàta l l a J l i t ó sbaVó 
deil^Anprai»^-- • -^ •'•' ^'-.-'(-i 

;tìr?sHLa#«sè è un'artista ---^cién-
ziata, rr-i sentenziava un giovanotto; 
con la fronte ormai calva^/^ma con 
due occhi negri e . pro|yidi come ^a 

andi è più geniale. 

L'assessore Romanin Jaèur lesso la 
r"'" F l iT- ' i : - , -/ " " , 

forbitissima relazione; incominciò col 
ricordare gli' sforzi fatti dal 187^ ti! 
1882 ifer ottenere i lavori della' Bri­
glia alle grate dei OarminV; come que*. 
sto lavoro, in via di osecuzione, ssrà: 
compiuto noi 1880 costando • 540,00ft 
lire di cui lire 250-000 a carico dal 
comune, come dal contratto^ del da-
cembro 1882. Ma qu6U*0Bey.ora tanto 
desiderata noli' inteadimento:^dÌ^ 

ò̂ ai nostri operai; comò;sì pòité 
va àssictfrài^tpi^: E moltissime prati 
che sì fecero con nessun risultato j fi 
nom che sul finire del Ì884 eolia va 
ìida coope^asione deli* ing. V, S. Bra 
da|#(questa splendida incarnazìono de 
volere è potere,, si incominciarono 
pratiche C9IU ,Ditta .E. ICessler di Es: 
ahngen, i cui ingegnen furono Jn pa* 
dó'va e in mòVtisaime altre località 
d'Italia e sareWìro disposti a, daro^ a 
Padova la preferenza per rmpìanto 
fabbrica iocomotive- -

Fuà non può dare voto favoreyola 
perchè non^l^^ompetente.in, materia; 
perchè poi si fanno proposto tanto 
importanti ooU'orologìo alla mano e 

randa laóuna quale ;é 
la finanziaria e che potevasi riem^ 
piorol^La briglia siràjempiùta nel 
Ì̂ &7 ; abbiamo tanto fempb davantiì 
Perchè poi si dà per niente una oosâ  
che costa tantOjSoUauta per occupiirQ 
^ffl^^P^W^cM nio^^g|f:Sà.:nemmério 
^ . ^ i ^ W ^ i P ^ ^ W n ^ ^ n quale prò, 
porzione^ Il Comune poij non ha di ' 
^^Épm^^^mm • • • - • • • ' , , ^ •• 

ritto di donare così laMpropr a. Dra« 
prietà. Né le finanze ^^^unaUfper?. 
mettono tale lusso, tanto pj^. chg;' 
rotte^le antichb^tradisionil^k go^cì^: 
a goccia siamo entrati in uri mare f ' 
prestiti e dì debiti. - ' ^̂ /; , '̂̂  

Diamo, l ' aquai^a ì terreni Ho, por 
che questo sarebbe un^sagrifizio' ©i 
norme. • • ^ ^ " 

1 
f :' 

- > 

• • I . • 

L-oraltìre non ha competenze, ma 
guardando «5'lvtfuyejiùf di Padova 
voterà contro la proposta. 

;. 

; - - ' ( 0 ! ^ v . 

_ . - ' \ • -

Cfuay^«o sr eflmpiaeo 
sta. Potènte era..^^ classemèrala col-
le sue corporazioni ai tempi della Re­
pubblica Veneta j con quésto progettò. 
coopereremo^tìferitòrnarla ih flore. Si 
assicurerà dtf^t'ti a mezzo delmuifìci-

1 ; • 

'--f 

À. 

% ? ^ ^ :«*K 

il̂ mascUili eHe' 
i l ldi Bébeecà» venute a darle un sàlu-

f 

nella RiaUlitotziane 
I di MonteGorboU.?.., Che grEUffY Ohe,! 

ì una solamente: alla prjmà. i ingenuità fresia, nffàralo. La Duso 
.A ,•;"':*-" 

^ìb \ io. Ma quella ohe più le stava ài 
panini : quella che più le parlava e 
o#tt i"creséente :entusiaytìp% con 

i guoi immaginarli quanti pensieri, par¥ agitata da un meccanismo ìh-
' f e c ù sul sim^ conto. Ma.... Ê a^f tornò, di ritardo i ^Ailipràndi ai sentel 

I 

- ^ - i 

n vermiglio che lo imporporava som-
rpre più le guaucie dr giovane sana, 

era una fanciulla splenlìdamente bion-
Ida, dalla carnagione abituale di fo* 

di gardenia, che assumeva,' nei 
suoi momenti della commozione tutte 

ri, le sfuBfiàWre più dgloì dal vermiglio 
pjpiù intenso alle soavl^^^ Impercè^ti. 

bili delicatezza del roseo. Gli occhi 
colesti, talora, come ammorzati net 
Jpro fulgore, da un intimo affanno che 
invano ella tentava di celavo, nuota­
vano in un lan|nor©ché destava tutte 
Se Boav\l^ del seritlftento in ehi, per 
avventura, li avesse guardt^ti. Era 

i 

f 

\ 

Tu 
io 
dire, che ho tentato tanto volte di di 

- • • , • " ; ' ; • • • 

mentìcarlo, di noif^pensare più a lui, v 
comjé non l'avessi mai conosciuto co- , 
isne, ei non esistesse più al mondo, 
poV mei... Mal Ohe vnoiif̂ jpi'co quéste 
almiittino 0 al mezzogiorno.... Dio mìol 
.^sospiiòia giovane alzandoli volto, X 
che in q.uol momento le era diventato 
palUdocome un panno lavato — come . 
avesse volato cercare più in alto Un 
po' di quete, un po' ^Sa^las^pìù^^spi-
rabiia. Le altre signorine^ accerchiato 
dai gioviiiotti eltìganti, parlavano della ,̂  
Duse e della F^dora ©della Signore^ \ 
dalie Camalifi che aveano vedute rap- ] 
preseniaro di^leì al l^ossìnì. Il nome 
dell'Alip^rflSdi'-Pierì veniva talora prò- : 

atò dalle labbra fresche dolio - poterlo,.. Ma i»i &ento anche .ìgaasi 
ì 

agitata dal foco del' sontìmontó: iiî ^ ^ 
somma ^" iocredochecv sia unà;éoU 
parola con la quale pOtóVa indicare 
tutto il complesso delle doti doirAli-
prandì; la gonìaIità.,,j;;ilft genialità è 
simpatica sempre^: non isfcanaa mai: 
la j^iproduzieno S6ccft*̂ ^̂ della realtà ci 
stanca, oi si sentono le pile elettriche. 

L'Àliprandii anohe dopo due 0 tre 
oro che sì è soaÙî i!» lascia nell'anima 
' " • ' ' , . ^ . I . - 1' " ' i l ' ' ' ' ' " • . ' - . 

un sensotìfreisoo di grazia, un senso 
mòrbido dì gontUezsa cha la Duse 
non lascia mai.... 

1 . • 

-™ Coma?.... Sospetti ch'egU^bbla 
un'amante?... continuava a dire Ha-

all'amica sua Giulia, 
Ma i.... Io ItìWlIa sento di non 

i 

tutto il giorno e quasi tutta la notte 
susurrare a* miei orecchi, susursare 

' ; ^ , , , ' , . I . . . • . 

al mio cuore, una voce diversa^^^^E 
piango sòia aìlora : gj^gotutCele la­
grime che ho nei' cuore, tutte le J a -
grime%hé* ho nell'anima: altrimenti 

^iii^pfrrehbè dì soffocare:... Ma I Puoi 
l i re , Alberto; cho me l' h#ÌSitÌi scònv 
tare quei primi mesi d'amore.... Ma 
sono tutti cosi : par che sien pazzi 
por noi: si getterebbero^ n|^,.focp, 
camminerebbero sui r,asoi,;SUÌle punte 
nudo dalle spada o..- poi: quanjo 1 
hanftd messo in hòi.uèl nostro cuore, 
questo cancro, effe non risanaÈf^iùi 
questo ardore cho più non si^spegno,^, 
ma che aumenta che non ci fa' iiver ; 

"^f'i^Èi^s. 

' ,-

paco mai, che ci danna per sempre: 

teoziare quel giovanotto dalla fronte 
calva e dagli occhi nogrutì, profondi^^ 
come la notte. ^ ; ••••'••:.•»•' - ^ 

^ ^ t e ' n O h i^tseht^tàU:Dùse t^^ 
Signora dalle CamèHo9i;.E^i4iistìp6-' 
ràbile n̂ qWél'' dramma. E' pbî  Òò'sl 
sapiente negìlffatteggìaraeriti, rielltì' 
poso diverse cho assume, via via'che : 
1̂  'COf/igianî  si p^^ifìpa neìFìamoro di 
Armando... E la sc^n^ del padre;?... 
S la, tm^,,:, • ̂ , * ^ « ^ » f f l e ^ > e i ; • 
— soggiungeva un a)tro g p a ^ ^ , J 
ouj ocelli azztr^ì sotto gii occhialii^; 

nb'^delìefesfoi^èsòébze vitree. 
-^ No, credilo, sono'tutti così Re-,,! 

beccài Fmchè ti restano altàcoàti 
allò gonooilo non 8an40g.oo8a 'susur-
rairtì̂ dî  dolea... poi, ^ i l W SÌ st^c-

e poi, ci; voltaico Indiffarenti le spalìai cano, addio memoria dagti^bori.^;; 
e r ^ ^ W voltarlo nemméno a 

^<'yi 
T J 

un occhiata di compassione, e prose•-
guono la loro strada, seminandola 
tratto tratto di altro vittimo.... Oh 

• ' . * - . . . - , - , ' 

sono ben cattivi gli uomini,Rebeccal... 
B^ljecca obbo un tremito lieve lieve 

in tutta la persona^ non j.assentendo 
in cuor suo,par filo QipeWtiftvò 
massima, sputata^^'a Giulia, invelo^ 
nìta per If̂  scarsa premura con cui 

^ V 

addio, momorìa di ; tuttc.i. Non ìò 

il^ '̂̂ .̂ '=*=^^fi.̂ ^°^^« un istante: 1̂  
dette un'occhiata in cui pai'oa con^ 
centrato ,1 tutto \\ fka^. dell' anima 
s»^ |» ,po i , per timore che quella 
fìamlìa, che anoh'elia s'ara sentita sa-
liro^aìla faccia, dovesse svelare all'a­
mica oho anch'olla aveva anuto ed 
amava, chinò la bella fronte pura, 

•>. 

corrispondeva Pamantfl alle lettera ' mettendo nell'ombra tutto il dolco 
sue che si seguivano le une allo altre. \ flore dal volto. 

•« Chi ò cho non l* ha setUita nella 
FpX<^va dt Sardou la àlìprandi?.... E' 
una meravigliai "-• continuava a son-

(Confmua'l 

i 
! . ; • 

M 

• ^ ^ . 1 



- ^ L - -

^ -̂  ^ 
. , - . . l i . - ^ . 

^ù mm Breda Ulirtòiliiftiage per­
chè gli operai Sì tenga^ovivi occorre 
che ìi lavoro sìa aseiooPaWf^ ,':: 

3?recocQ I L proooata ? Ma quanta 
pratiche abortirono) Broscia e Vero* 
naseggi stesso oi òoatendono questa 

I fioatri contadini sono poi adatta-
tiaeimi amiitarsi i i^-avi fabbri; an-
diamo negli arBonaPe ce ne convìn-

'§tao 1 : 
iiBiJ^aa é straniera I Sì, M i n ^ e n ^ 

t'aDottiS ibrsa meno essa si ridurrà 
nazionale. 

^ ^ • • • - ^ ^ p - ^ g ^ i - i - ^ r ' - ^ * ' 
" ' f tTar^i . 

gtiarenfeigis. ci siamo assicurato per 
quea|a,8ventùaUtà ? 
; Questa clÉiSffi^ìii* aèqua sarà poi 

perpetua èénZa che ci riserviamo nem* 
meno'il diritto di riscatto, so non al" 

Signor||^>o non aouo né «nÓ 
' H i p co, ni un irabeeille, ma sto ggia 

• - . ^ ' 

f - i 

i dei 4 giugno 

*' GU azionisti approvarono qtim 
di i'àllargàmeato del canale, i B 

Ilante una spésa dì 209 mUìoni, 
autorizzarono un prestito di 100 

milioni pei p^liflì lavori. 

.••^rfe 
' V I L T Ì S 

' f A| l»*« '« d' «'*'•« ' ' ' à ? ' " * ^ ' '^ P"^" I ESI.B0S4C. ! Masihi N. ff - F e m m i n e 0 

• ^ ^ 

Ĥ 

4-

; " ^ ^ ^ -

r l - | 

Ti'oaroni non aa comprendere come 
• ^ 

i dubbi, por quanto giusti, potsaano 
GQridjLirii'e a un voto nogatìvoì; respìa-
gabdo le proposte dalla Giunta tor^ 
ntremo allo zero, dopo tanti sforzi per 

'Egli DU]roi!l pP<)fano IW'^f'gomento, 
però i r sano criterio gli fa tuttavia 
somprendei'e coma non siavi il dono 
accennato dal Fuà, ma comò la Ditta 
Kesslerdia un grande correspettivo 

Guj-àn JcRlli mo^icaento ^nnuo di ono-
rari ai solWperai per almeno 546,ÒdS 
lire, cosicché il comune sarS certo 
compousato, solo in questo, delle lire 
200,000 che tira fuori dato il valai^e 
dell'acqua e dei terreni. 

M1glillfe4^;B?)i l! aducazione della 
classe Opéram ; si ravviveranno le 
piccole industrie51o case operaie di­
verranno una conseguente necessità. 

. " • . . . . . ' • ^ '- ! ^ . ' f 

Da vantaggio reale ci è di certo; che 
&è è vero Unora non essersi fatto 
nJente, è strano chef non s i ^ ^ b i a a 
fare rfMt^€( ada^o ch^ ,la gio.^ta fa 
una proposta cohcraVa ed' utile. 

VotQi'à^pindiAlapVoipóatà nella ai-
ia'Mi fare cosa profìcua alla pit-

tà ;„3onanto in via di raccbmandazio-
«éj(à lo fa a titolo dì 'semplice rao-
«omandazione, perché sa a compren-
;4o quante difficoltà cireondaron^o., la. 

Ingiunta e quante altre dovrà ancora 
-superarne) affinoh'è próoun^^n da' 
jpl'inGipio sì faccia il massimo ; posto 

postri operai, per quanto;convìnto 
e ciò stia,noli'interessò della stessa 

l)iÈta assuhtrieés^ vikof*%uanto :̂ V̂i50 
costi la man d'opera italiana dì fron^ 
ié:;4lleìpi-ei-Sì^^pP«w:f tiro ^ l'é^'éP 

scioglimento dfìila fabbrica per 
^«Jindoi siansi accumulati t an t i ope ra i 

Eipete inOue che voterà la prò 
fOEfta della Giunta r ingraziando la 
ìpedesinia che"Jg£ proposa e il Breda 

per conchiudore un 
aUft^oittà, m' 

'•••:, 1 4 . 

iì 

tesserò' sorgere 7 
** CmatWitoi non solleviamo tanti 
dubbi, altrimlìnti non ^a^Aniremo più; 
noi dobbian^o anzi facilitare l'opera 
iella Giunta. 

lìomamn Jacur Q Alessio si sc^m 
bia jó alcune ossorv^zior^ì,'di; oUi H 
écondo non pare soddisfatto. -

r . . . ^ . 

Dopò di che pongonsi ai voti le 
proposta djfft Giunta. KisuUano ap-
p rova t^^^ ' ^un ' an imi t à mono il voto 
deìravV. F u à e dèll 'avv. Mosaib e 
astenendosi l' onor. O.Jv!al,uta che, ri 

I5ia4r5«?ft»asl. —-Meneghini An 
tonio di Alngolo, fornaio, cèlibe, W n 
Qiiaggia Maria fu Luigi, lavòratHce 
in frangiai ,nubile. 

Hafaer Giuseppeii^tipografi, celibe, 
con Da Pieri EmUia di Filippo, casa­
linga, nubile. 
; Tut t i di Padova. 

RSiìi^él.i^— PanizKolo Matteo del fa 
Domenico dì anni 82, pensionalo, ve­
dovo. 

m 

. ^ 

aeali d'oggi 

naììntii. an 

ì 

tendo utili le prOpólf^S,ich!|yra'"nbP 
votarle stante la suo adaroniie aita 
Sociotà^ Veneta. 

Sciofi'liesi la seduta alle ora 3 p. 
liia fo^ém d ' o g g i . — Stamane il 

^~- * * • '/-n^ 

rombo dar cannona, desiando i dor-
ziava la festa ufficiai^ 

de| tf leUp,^tatuto, ; ; 
: t e bande mtisìcalìi%akSeconda dltle 

disposizioni del municìpio, percorre­
vano poscia io vie della città suo-

• -

nandó inni voairiditiei, \U9. Banda U-
mona portava il nwpvo cappello, bor­
dato in rosao^%^%ha a tu t t i piacque 

r 

assai facendone vivi ; elogi al fabbri­
catóre Indri, nonché alla Pfesidonsa 
della banda Stessa che nulla trascura 
per tenerla alla debita altezza, seb­
bene anche i cittadini dovrebbero 
muoversi in suo favore un po' di più. 

Mt^TG 9 per Tasaente. generale 
comandante la divisìona n^Uitare, i|# 
t l T O M t e di brigata passava in r ì -

fit'a in Prato della^VaUe le truppe 

l*opera ballo Mefisttf^d. Ora 9 li2 p, 
' ^«)£àérft9^^1@I|e .^o lÙe. -» In Pra­

to dollu Yiìlie questa sera grande a 
8vari?ita rappresentazione della com-
psignia Oairoli a Banchi —• Ore 8. 

della Vallo quàna. self graj,^a rap-
pìreseutaziooa della Compagnia Eque­
stre Anaatasinì Oiasitii — Ore 8 ìfl. 

' ^ 

rpaVf/HM^^jl'.i * » ^ i - u J — , 

EstTCinoni del giorno 6 Giugno 1885 
VENEZIA;: 69 
BARI ' 17 
FIRENZE 58 

,..Ml,L4SQ,itJi 
NÀL^OLl - 1 
PALERMO 44 
ROMA 20 
TORINO 6d 

19-
24 
30 
9 
77 

24 
43 

3 
25 
71 
56 
1 
89 
•72 

ié-l^ìi 

67 
25 
77 
3 
84 
79 

'I -: *i 
r* 

5 
6 

SA.., 
71 
76 
80 
58 

- -\:y- •:•-

qui di presidio; molti gli .spettatori,; 
m i r ab i l i a sElata non ostante il so­
la... •d'ifrioav^^^- •' • 

Bou4i3lls49iaa^£6* rr^Lsig- cav. Mar-

. • ! 

^ . ^ ^ V ^ ' - . — ' 

i}^ 

| h a tanijppoQ 
iff^re tanto utii 

- j 

U 
, ' 

j i j I b. 

.̂ v ' Ì . - . H 
• l ' . ' " . - " 

Ti'-^iw... • -

0 punto l* onor. To# 
idr^ciara ne at testal i ibmei; la vivi 

miglioramento notevole dalla salute,'-
ohe gli auguriamo ccmpleti^; siede 
fraj;cons'glìerJ#?i .•,,., ,̂  ,̂ 

q}n,anm'Jacur: i .mlnutiisono con* ì 
iftti per la discussione? Nonf«sl''tìb-
biero cin^nt^ giorirfi^sogli^atti"^Héi)bsi-• 
iati in Bégrétevia, àvWc'eito Fu^? 
ì Abbiamo tempo porche la briglii 

i lavori d'impunto — tra milioni di 
spese— non commcoranno subito? 

avromo,|boonti!atto deflni 

'-• : K » Ì 

co, Giuseppe ^ Leone, sio e fratelli 
Da Zara offars'ero^^'qtiestu'" Gorigre-
gfsî ioha di Carità l a chiave del loro 
palcQip.° 38. primo ondina in Teatro^ 
Verdi onda il ricavato dalla vendita 
sia ero|ato in opere di beneficebìsa. -̂' 

t 'qii^s&i§|| |ài|»vo"àtto ^ ip t i e ro - , ; 
sita della'Ì"araigfìa Da Zara che la 
Congregazione addita al publico per 

4 

testimonianza di gratitudina. 
CBiaa©^liil» —' La Coa« 

roga^ipne di Carità ci prega di 
biicaro che il sussidio di L. 300, ,sta-
M t o s u l l ^ di L.:4000 fatta 
nel decorso mesa di Marzo dai signor 
co. Luigi Camerini, a di cui l'avviso 
(Sì concorso 10 .Marzo 1885, N."^ 87 

/venne confarUo^^a Bertìn Luigi"ri 
messalo. 

sta seltim. C!IIÌ«Ì 
(al Q giugno). 

Rendi ta I ta l iana ^^^97.10 
Doppie dì Genova — 78.20 r 
Marche germaniq^e •— 1.24 i[% 
Banconote ausjiriacha — 2.04 

ìlei Dereali 
^^{compreso il dctzio consumo). 

Fri i«Bio» '^® a l pistole i ., 
idem Ì; mercanti lo^ - Ì 

F&^imaciaial^ìi^e pignoloiio^' 
idem giallone ., 
idsm nostrano . 

m. - idena estero . -, 
s e g a l a nostrana •. . . « 

estera . . 

relais 

ttoiKiis, 7, oro ll.lff^nt, 

Attondesì domani un vivo à S c -
co contrò**Ricotti ; Depretis n^ è 
impensierito. 

Per domani è deqìsa pure una 
raduaaiiza della opposizione. 

Il Papa si è perfetta ni ep t̂e r i ­
messo della indisposizione ieri te-: 
lepafatay).;. però' ì; medici gU con-
Si^lianò a S ^ r e a OasJg| Gandolfo;^ 
sòlita lotta fra i cardinali favore-
voli 6 oppositori colla sicurézza 
che prevarranno 1 secondi. 

— Nel mese dì i t i^^ ìo 1885 le 
gabelle JrèsMrò lire 5,740,000#i#;pìù ; 
che W f maggio 84 ; il demanio lire 
1,088,000 in più. 

orè 1:15 pom. 
- .Stamane riuscitissima la rivista 
lal Maccao coirintervento dei Reali; 

comanilava Pallavicini. I delegati, 
*alla conferenza sanitaria vi assi­

stevano in apposito palco. '̂  
—-Grande corrispondenza colla 

Francia avendo il generale Bau-
lahger biasimato i l tribunale^di 
Tunisi per avere condannato a 
liève animèndi un italiano che 
schiaif-3ggiò un uflicìale francese 
e ordinò agli uftìcìàli di adoperare 
la spada; si considera ciò come 
un'abolizione delle capitolazioni. 
L'estrérha sinistra voleva interpèl-

i lare ma ne fu dissuasa attenden­
doci prima le decisioni deirappeìlò 
• ' d i ' • A l g e r i . . . - • • • • . . - M M --• •••••:•': - . , • : • 

Le Obbligazioni venf»ono omosa® 
fon goilimento dal 15 Agosto 13 
tira 4&9^SC» 

(50. 

100. 
100. 
100. 

•.p.ugabi|i corno segue 
allWfòttosjiyaiona da l 

9 al 12 Giàgno 1885 . 
al ripixrto 
al 25 Giugno 1885 
al 10 Luglio ìd. 

» 103.50 al 1 | Agosto id. 

s>] 

Tot. L. 458.50 
N. B. Ohi pagliaràiil* in te ro 

prezzo ali* at to della so t toscr i ­
zione godrà il bonifico ^ i j ì r o 
4.50 poi versamenti an t ic ipa t i 
0 per Mtaressi dal Giugno al 
15 Agosto ed aVrà la preferen­
za in caàò di riduzione, pagherà 
quindi sola : 'l^i^454, 

GARANZm 

•;.^fi 

Le Obbligazioni ed.^! relativi mta-
ressi sonò garantiti in modo^ceaioi 
naie, e cioèr ^^^ 
; 1. Dòn trasci'UipnQ ipòtscafli sai 
terreni delia ostensione di ettari 98(J^» 

,2. .pai diritto alla riscossione deulT 
imposta coi privilegio fiscalo. 

3. Dal canone che Governiti e Pro-* 
vincia pagheranno per anpjg,^, ca­
none destinato aLjservìzio degli in­
teressi. 

'^-} 

^jm^ 
t C T . . i L - ' j l ! . 

•iVV.tì.. 

I^flPflItigPàndiosa dejla bóniOca dol-
l*^gaf!^,VeB-oim958o — cha|jè già ia 
corso di esecuzione, rappraSènta «it 
vantàggio pel paese giacché tripU-
Cherà la coltura dai tarraai; situati 
attortilo ^alli^Gittà di Verona; La Ob» 
bliffiizioni dtìi Consorzio dell'^|gri® 
'Vi3t^&m<^B^ come tìtoli garantiti suUgt 
propriotà sUbM^ tutti l carisi-
t'eri'delié^Wfligaziòni Fpndiaris (eh® 
sono quotate sopra^la pari), ed hann© 

^att '̂osì i carattarì di ì uri T M % di 
, Stato, attesa la garanzia del Govarns 
e Provincia. 

• 1 

- • - 1 ' ; 

3 1 . 1 

' .F^ • 
r. 

w -

^ S 3 ^ É I ^ ^ ^ 

T K Ì 
" I , • -^ h ' i; • I -rr h 1 E' 

. ' r d a Sot^s>3^rliK8oui© ^saùl^@sb 
' 1 \ f- •• 

U} , • ì tfl e 

: $ 
. . ^ . = 7 - -

mm 

mm nostrana 
4 --ì'.iil'-i 

fli;j-L UH I U ^ Ì L X J rT!! 

L. 22.50 

n : 14.5Q 

» . 19. 

l à : 
•' - ' ' 

- , ' 1 

p Sitopi@® ^ateliano' 
7 

-FTIIIE'^ 

T t "-

j ' •; . f l^ -

. - i i i 

;f5.^5f'^ 

étliaò degli oggetti trovati 
e depositati presso ruCacia di Polizia 
Municiòàle; -̂ ^ ' 

, ,;', Per la seconda volta 
. . - : L i . ' ' - • i' . - ' , . - , • • ' : • " ' ' 

Un viglietto dal monte di pietà. 
XJn orecchino d'argento con perle di 

corallo. ' -^'- ; 
Altro viglietto dal monta di pietà. 
I3rt sacco dì pisaVli, 
unascUiava. 

La guerra dei Veneziani in Daliaa-
zia 0 nel ^f'ali riusciva assai feìfce-
^ p t a nell'ànW 1420. Conquistarono 
PIÌCattanQ, "Trau, Spalatro, ed altri 
luoghi in Balmazia;'s'arresa anche a 
loro la cìttàdi FeWa, Valvasone, Spi-
Ijmbergo ed altra terra dal Friuli. Ma 
dove però tnaggiormentosi.distinsero 
fu nairacquiato della città d'Udine 
conquistata; il dì 7 g'm^no dal valo­
roso generale Filippo degli Arcéili. In 
|Icuni mtìsi poi ricupgi^nrono quasi 
tutta la Daimazìa, a .per tal modo di 
molto accrebbero la loro potenza. 

wi^'-

- . . '_ . s^k 
'i 

f i: 

^ ^ C' t t ' I M ® 
- : • ' 

^'à m-\:H:'^'^-Ì. 

•M 

r -

.-^liM '̂VJ'-i.. 

Perla prima voUa'"' ' 

finanziaria; o p f lOTr nei TOInci c'è 
un oipnzo, e potreOìO. sopjìeriré seid' 
2ft̂ dVf1lcoUà anche allo occoj;r;0̂ ^̂ ì lira 

QùahV^i^l'l'Operai nostri, sono ben 
abili e Wì^iPlWt^tàeoiarUd^ inabili, 
anorevplQi^.ijà^ 

a 

rfi© sono quelle che emette il Oonsor 
zio dell'Alto Agro/Veronese 1;parchà 
assicui^ate 4* trascrizipne i^t^'tecaria 
d i tu t tp i 'bèni dai òonsorziati;'II: go­
verno, eslirfrovincìa di Verona con-; 
corrono anch'ansi àl^^ag^mento-degli' 

Un involto contenente, una cacaìcippinferQssiWi^Ua Obbligazioiiii Eŝ ^̂ ^̂  di-^ 
ventano quindi un titolo tutto special 
le avendo gàrahzia che^non sì riscon-

Itrano unito,in nessun nitro caso. 

fy^i^ni 

nkii\J '• 
.-. ̂ ^ 

. - I 

¥ m lo-. ni I = -

nostri 
a 

Fu^ : non dissi gli operài 
lessero inabi l i ; sul resto- i i t i 
[ d i r o ^ . . ..•••-.; 

Momanin Jacur : accetto la sua spio-
[gazione : «lUi disse, del resto, Operai 
Inon adaft^ . 

i l ^ e s s ì w l a u d e aUa^jftUova g rande 
t u b b r i c a p e r c h à spòra eziandio che 
anche i grandi capitali locaU dall 'e-
sempìo trarranno: ittcitutnento a col-
locarsi e a creuro al t re industrio. 

Però dtìvesi osservare: oggi la Di t t a 
pess ler è potente, ma potrobba fare 
idseioaa a dit ta matio p o t a n t e ; qus,U 

ed un collettOr . •• 
ibrettò'3MÌ?'Banca mutua 

perativa inttltato a Da Eap 

Uri portamonete àohtènèrita cent. 77. 
UriVbracciialetto d'argentò; 
Un viglietto del monte di pietà. 

Due chiavi. ^ 
^ìs!'^^'&'mMkmàa 'doi pazzi di musica 

che' eseguirà la banda del W Règgi-
merito Fanteria stassep,, dalla ore 7 
alle 9 pom» in Piazza V. È. 
Marcia RèIiI - G ^ M i l ^^^ 

^bSinfonia •<?-!»• JQonne cuì̂ if̂ sfl;— Usiglio. 
':' MsiZiirk^—~ Bicordo di giovmèzia —« 

. Rossi.,,, ' . ' • 
• Pot pouni — Fra Óiavolo — Aubér.J 

"Waltz— Poinona,™ "Watdatoufol, 
. Pot-pòtìVH — Giocontia — Ponclilillì. 

U n a &t 0.h -^ In una trattorìa, 
ttn signora siodova a tàvola fra dno 
giovinoiti elio sì divertlviUìO a 
leggiarlo. Pordata la pazienza, qlel 
signora si rivolge ai suoi vicini, e di 
co loi'o; 

: :. ; (AGENZIA STEFANI) 

liinasBa^ì^, ©.— Lo Standard hsìk 
d.%1 Cairo: dicasi ohe il Mahdi sia 
.giunt|) a Korti. Manifestò l'intenzione 
di inspadron^siii di Dungoia. I capì di 
àmbrikol si sono sottomessi al iĴ hlSf̂  
appena partiti gli inglesi'i^t: 
1 La ftegiha conferi àll'ambascìatora 

a Roma la: gran CE*OCé dell'orditie dF 
Bagno., .,̂ . •,..- •- -, '•^' 
; VfioniaOì^fi. - - I e r i le città doUa 

^Slesia, deila ftiòravìa»'della Stìria a i 
grandi proprietarrdella Bassa Austria 

: alessejTO,49 d.eé'i^*^ R risultato mo­
difica la cóndizionv^^nteriori dei par-
titi, p«rchè# liberali perdeUerotiJ^uat-

; tro seg£;i guadagnati dagli czechi. 
SSaaesioa ^ya-es, à; ----Ddranto 

lo scorso nipse arrivarono qui 39 va-
^oxi con 872C'ìnimìgraiiti. GU incassi 
nelle dogane salirono nelio stesso mese^ 
a lÓ,S00 00a franchi per -Buenò-Ay-
res-O a 1,5Ì20Ó0 franca >B.osario. 
•••'Ateaias,', ©.'"•—;•• •••Dicasi.;„|̂ e asiano 
scopDiati tumulti in-Candi's';!!'. ,i ;,:̂  

annunzia àoUofri^eWà^ fchoNlJ^Jf ìro,, 
dalTAfganistan fu assassjnato.'-. , ^ . 

i"j®s&aSa»a, ©. — Nò il,.ministro per 
gli esteri, nò il ministero dell'India 
hannotrìceVutò la conferma 'déll'Àf-
ganifitan. —- Lumsden è arrivato, 

MaalE^lsl, ®. T-, Avveune un at­
tentato di dirianiite contro la'vcàsa' 
del senatóre Ferrer a Villànueva, Gravf 

.danni. Due feritìF^E'autore dell'àt-

è aparta nei,giorni 
Giugno 1885. 
presso \i3k Banca Nazionals ^Q\ Uegno 
•- , d'Italia : ^ .:; 
presso U Sùccursala di Veròf'a 
presso la Sede di Torino 
presso la Sede dì Milano. 
In Fef'ona presso la Ca=isa di Rispar­

mio e la Banca di Verona. 
In Torino presso la Banca Sconto a 
i ; Stìte,. la Banca Subalpina e di 

Milano e pressMli Qaiàsér a 0, 
In Milano orosso;!^ffinwÌllar .e 0. Q 

presso Frahoé^WÓom|^^onì, 
In P,adova presso ia Éiinca-'Veneta di 

Depòsiti a C. ,C., CarlOî ^Vason » 
presso Giovanni Graaséiì;' 3715 

iir-}--

umrsL fa : piùnKelIft U 
pelie e^loj-dà fra-
•Bcheaz^Ji 

- ' ** serva dalla r ughe . 
^, . , 

e*«'.-pulisce :^tl^ de^ l i 

"^n^^#i 
• F . ' ' 

perfettamente.! 
•** 

CI Aur >4 
l i . 

^< 1 * 

didaUcato ed e-
l6gaot«l^;profurao. 

1 .. .ì ? 

' ^ •'? 

{ •» I 

i ^ g U ^ l - ^ 

f i n^ , la miglioro di tub­ili m •* '•'-' r^-^^^^'-'^^^^m^^f 

raspps. di Torino* 
. '.-- : 

.: • - i . ' . - , T - • . 
•^" manmitmnitmm^ 

a ì « 0 f i ' " • "'^•'^'*-'l^^.-' <^ prezzo 
. ' V 

' • " ' - , - " •• •••tentato fu arrestato.:iiWf;n.. , , . .,, - -i 
I?.ffliB:aa, 6* — La Commissione.tee-

niearsahìAtt^ia^ha^nltltó^tO'^'s^iiW'V^ 
vorì^J,^| | |ani\Tjunlrassi lietla l e t tu ra 
ed approvaziorie della coi)olu3Ìonì, , > 

-•iija=;^ate-
'ÌA' \ . L b J ^ V , 

l * -

ANTONIO STEFANI, ' 

^ ^ • ^ • ' 
• ' • • • 

-T i 

èttore, 
erespons 

KCitedesi che ,Mar t in i . r i l i reW la 
dimissioni da segretario delkinini^ 
stero dell'ilstruzìone ; : ciò dietro 
alcune concessioni fattagli. • '• ' 

•i * -

V rr • . L I 
• -

I.-- . I 
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a il prostrameglo delle 
forze di.Dopretis, I meiiìdi Io con­
sigliano andare in campagna. 

. . I 
I 1 

in una 

« 

nanza degli azioniHti del canale di 
Suez che il- M W r o deiWfiavì che 
traversarono il iàftàle j ie l 1880 
superò quello dcir anno preceden­
te. L' introito netto fu di 58 mi­
lioni e mezzo dì franchi. 
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1 PUBBLICA 

•Mila.aia® vtvuchb.!le da l 'Cona , p a r n i c -
vr/-,chi'p,rar"''^fe'Ma;Galerift.%M^^ 
^:p^^lk^(fio\^:m^nÌm -ior-
'^^"' naie La venéiio;' —. ditl'-.jR^^az-

%Qni^ pArruGohioro profumiera S , 
• "^'^^'Maria all 'Asceuzìon -— Bevtìnl 

^i?artJnro^SarcÌWìa dàlUOrologìo. 
Wlsp^as'.a davF^'ctijcasco Fagl iai , P i a s -

Zji deile Buide.^^fc^ ',-
^H"©wSs» da Giuseppe Nalesso, via. 

. • ':S."-'Lc>reiî ??Q,r. ' ' ; ^ ^ p - - . 
^ Ó.A À^^ p a r -

"rucLihTfjre. !\; 
ìPa"cl®s^sa à^Lormìo Balla Baratta^ 
. / . d r o ^ h i a r e al P(?drocohi.. i 

: j ÉsSttì dai Fratelli Mem/jhellQ. 
t i t^aDwIgè al,.ntìgozio Antonio MinellL 

To^8ssàS':al.n^03:.. profumeria Hacker^ 
Vèi'iwmta aWET'-^E' Comfnt,^ Agenzia 
;. ' d i Pubbl ic i tà ,d | jazza Bra, N. 26. 
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nei giorni ®, ^«tt, * | 0V-t»" Giugno 
1885 a N. , 1 ^ 1 8 Obbligazioni Ipote-
tìàrie; da lire 5^4& càSMoa friitta.nti 
L. 88,E^® I' anrio ed .amrnòrtlzzAbtU 
alla ; p a r i mei pè r l ^ i i l an <I&' 3 0 
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» le 
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d'Ila! j 
(Vedi avviso 4 * pt^i /w/^i^fe 

tìmiit a l '8ea.''wl3ìlt»^ d ^ ^ l l . iiìfto-
• r o s s l . . '• 

DI viÉmm. 
Via ddl Saie Q, vloiao il scia 

* b i M ^ 

Lt.f-^T 

GU ìntertìssi e rimborsi: esentì da 
qualsiasi tiissa o r i tenuta sono, paga­
bili a, Torino, Milano, Roma, Firenze, 
Oenova, Venezia, Verona e Bologna. 

' l l ^ » ^ ^ ^ l l • ^ - * • J ^ I « i i i ^ 

Specialista por ottuI'ttIJiWfli Danti. 
Applica Bìen t l u E^entl^irc^ as­

condo la nuova inienaione »eaaffi» 
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i ^ - . T r " 

l K 
I . 

' f 
/ : f ^ . ^ 

T -

fnu^vj, ié 

- ì4. ij.' •>'. I-* 

• -fl ' i i'i =. i": -̂J M!^ 

lAGeiO 
.± r 

^ ' 
j ' C • • 

- 1 " 

. V 
• ^ J n 

. > 

1''K 

.' I-
1 : , 

- • • 

iUi^" 

m-L ^ 
' . = • 

I N ' P A D Ò V Ì Ì prèsso r i i^g i fe r i t t i ^ iÉ t^ 
-• • ! \ 

v.^ 
fl-»K'=ii i " t H — p - ' ^ 

W ! 
•ij 

l!^«d f igl iò 

Milam iSai 
li • ! • J •nWiiflftii 

i * 

k^-f:; • ^ •, •f ' 7 l f 

'itfHi&nioiiiiif^ 
l * 

''•- J 

--F 

^iT7^-"r 

1 r r . 1̂ . ^ [ ^̂  • P j ^ r- r^'i r ^ 1--V t , - - . 

Capitale socTa?è'tere^®®®,@®p — tsersafO^Lfre ^ , 

•• • 

^ •J . . ' -

— I 

,@oo 
• - ^ l : ^ ^ ' - ; 

1- n. 

StftBlLlMEHTl riAGCQRDàTi ALLE STÀZtÒMl r t a o y i t ó Ì E DI CAS^l^ GlORaiO ED OHZAMQ 
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e. qualucque fornitura a; condiz'oiii speciali'da convenirsi .a-seconda dell'eli-
edésin^a. Si spedisce franco il OétàléèO; dèi prezzi correnti dietro donnanda 
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la quale risponderà a tutte Ie.ldcr?)n«de che le saranno dirette e^darft gli schian^entj 
richieèti le le norme iper ?qua!8iasi ,applÌéaMi(ie dèi predetti ifiibbrijjiti. 
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^ : 'Bmpresehtanti snW^^principali piazze d*'-Italia ^ ' 
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APPLICA 
ŵtî^ . Eacilitassioni nei prezzi per fomture importanti. 
ìCAZIOm DEL,ìf:EMENTÙ -^"Miréì^^eà^ymeÉi^^ terrazzi. 
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voIta-niiihbUtii 
ponti canali, tub'WeB'i?teriti a forti preesioni» vasche, pisstr|J.Le^ |̂3er pavimenit, zoècolì, 
bal&vsUéii MifUi, pietre art iìciali decoi^àfeive,ifivéSttmenti m muri umidi, calcestruzzo^ 
per fpsid&zioriij blocdhi per gctlate e •.rlveetìmenti, e(ì^' ̂ ,nnhm->jk "ìW'f'l loil 
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La Società accetta merci ^^ass^ggìeri^pei. porti/di 2\i7cc(«(«o, Fa/p«^f«ùo, , 
Caldera, Amq,, Cajlap, contra^b^gy^^SQ, a i|/o«^^t/2'*o,,sui vapori della P a c M c l 
stì^^é^ jSavigahon Coimpanìj, ,, .\ ' ' '^* 
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Con questa rincnjata specialità si distru^g^e tutti gli insetti, cóme l?ialcl , €ÌBal>» 
ci'esifc^aMrt conalanlti,-,.,..,;,,,- ,^^,^ .^n^- • ĵ l̂  ,• .:->.'im^m' • '^'^^ 
" ;1?^V| anche per J^^Zasp/e. brucian mezzo cucchiaio dficafr^ìnjun braciere; 
/ ; I i > y della pdpr^ inse iUyy4f t . ^ facile, bas|^ sparger);^ sulla biancherìa, nei 

materasZJ, mi letti elastici,'halle lettiere ove si nidàno tali mUevoli. 
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quando i òapelli sono! c a ^ i Ibuona t̂ì̂ ^̂ ^ 
a tutti, non c'è ^iù^ rìaieclio ! !. !. " 

jMa si ^u?^ e^itÌ|§/la 
da I bulbf quando i^ca^gltf tboiìMiano a 

INFA 

BQentp fatto iì'ordmé^a^Mip'stro ^ella gu^ra, ha ne*>ĵ ^ IMpvent^^yi. J,(,rlp^J^,com•, 
mercio acciò che il pubblico possa godere ai'questo sicuro ntiovato. V 

Esso pTessìVa dal ta^lo^t\lUi gliVcggetii'in tanerieV ^pl'ìcérie, Patìnf drbg^ 
Tap|)etti ecc., con una spesa niinwti^simiavl^iiezzo Liiìe? «.:®^ pacco grande; céntes. 
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cadere; e ciÒfr̂ M' Ottiene facilmente fa.-
WSao'uso del BalsamQ^^papiUa ,̂©^ 
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. e s ^ ' C h r i r ^ b b o r i a ^ y Vola 
«oe prima del 1° Ottóbre pagherà sole L. l5 

-^ La composizione di gt^esto 
è tale che non presenta alcun pericolo 

^^^' • - - •.Wìm'e€m% M r e C i i i t p t e • •."': 
y I. -. n. i \ . • - , ' - t , , 

aU'UfflÌ3Ì9 -A'̂ rmOisi.. del Gip,^nale IZfO ĵpFene-
zia S.(J>nca,^ jN, 42|g sd "̂̂ ^ Provìncia ,jp^| 

D'epògiti* in iPadovapreBao l'Amministra-
ziòne del giornale li Bacc/ì''g'̂ *"*'̂ ^ e presso il 
sig. SMifif̂ re/̂ J, profumiera, an'ua!:ver3ità. ,", 

*-— ;ti 

é'd&niì' 

Serve amoira^ìlmente^-per letti élSsCfM'IlMffSf^liliH^Ó^^he 'iion"'p«<^ asaolutà-' 
inerite òttenersircoila'pcWereivPrezzo duella 'botttgliarben.t.ta».'v ?[ ". <•'• - ' 

,_ :I)èp()8Ìto e^,^^;?,d^ta,,^ll'^.g^^|jft/^.p^^|5ìA,^Jftlvl^to^é;^l^ mb.mY^ne^A^J^^ 
-^^pòsi to e vendita. |)r^EoA^^ 
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feei^^oBV^egli annunzi speciali non^si HobiP 
..dono.anlictpa^ioni», r .̂ ĵ î v ,̂.; •...,• ̂ .̂ 
'. 4f3*̂  Nessun^ pagamehtè ^ovrà- far^i senolcliè 
l».^ftaJyfttta.4)L4.uietaa«fl«.fi.rittata ota^U'̂ rnpain, m'-'M'. 
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L*uso'di questo Uuìdo è cosi diiìTuso, che nesee, supeiftua ogni vaccoii^andazione.Stt 
perior^ ad ogni «Uro preparalo di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 

fidcHiaVa^ia^Drù avanzata. Impedisce i* irrigidirsi dìai-tóetìibrif^ ì 
. _ -V n ^ " ' . 1 \ - - • • I 

ed il coraggio fino alla VedcKiSVà l̂à'"più avanzata. Imped 
serve specialmente a rinforzar© ibàvailli dopò gVfendi fatiche. ^-K f̂  

,(|uUrisc9 |o affezioni re'tìtpDatich©, ^;;dò\oriu»S'**®®*^^'^ d̂  antica data, U d e b l ^ ^ a 
dèi Veni,.viscioonì alle gambe, accavalcàl)lìfenMui»uscoIoBÌ, e ^af||i|g^^eJg^^,rabQ sempre. 

r t • n e e VI 
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.?«#De posi tari 0 Generale per T Italia Fls-iàiacesff^ !flSHBÌsf|»ix4i^. UDINE.as-^ Pe?^»^4ÌW 
DOVA ePaOVlNOlA alla Farmacìa rSaa i e i ' l o BSsaa^ft»,: ' V'/ V., 3688^ 

r i - • •-
'^^•M?i:-^k-

t > , ' • ito iiì rr-'^ V. ^ • •'U V 
:H'? 

il ^' ^- V' "̂  ^ «"i 

Esce il > e i l l^,d'of}nimose 
720,000 copie 720,000 
:̂ ^̂ . - (in ISlinguè) ' ' 
Dà ogni anno KOOOin-

Jilionì, S® figurini cb-
i|o:̂ atijf~!8 appendici con 

r ^^é® modelli da^^glia-
ffij^ e 4III&' disegrp^er 
favori ft^rjimmili. ' ; ^1 
PRÉZZ! D' 

.(franco nel Regno) 
H'; ì annorsem. irimife 

Orande Ed. 10 9,-- 5,— 
Piccòla>I ' ' 8 4j50 2,50 

. - (• : iKianno sem̂  inni-
.Orande Ed. 20' 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L, UNA 
li», fìVattrffi, ii^isioMfi Ita 

in -più 36 URusini colorati 
all'actiuttrellò. Gli àlibof 
liaménti decorrono solo 
m i genR(,,lRpr»,lllug. 
e ottol^re. 

'umerlMsagg^ 
a chWn'que li chieda. 

hi ne«WiV6 ^bUo..«ii>*'nu.»; g.ou.uie 8,8. s^»u|^i«iie e si cfìiono numeri ,di ^ W ? . ^ 
huuc^.ono * * ^ t ^ " ' - ^ ^ ^ j ^ d(^anda^ ^^^È|0n'«»:rninistrazlone dei gicrnale i M a c ^ g h o n e 

-^ îf!̂ ' 
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4,(Calata S, Marco, (Casa pi-opria) 
Scatole (ridotte in poly'^e) t i , 1 ,40 
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FIRENZE È SOPPMESSA 

f 
th\' %m '\1 
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pugno dal fu pre/.;aìr«>lW;Pagl 
possiede tutte^^le ricette scritte di proprio 

zio, :piii un documento, ;con cui lo designa 

I I 

mdi avuto 1'o«oi-,ef* esser da lui c0po8.ciutPigiipermette con audaca senza pan, di fa 
mcazioHfì'di ini nei^suoi annunzi^ inducendo il publico, a credefhelo p#^w^^,, . > ..,, 

Si i l tenga per massima: Che ogni altro « t a o oHcJnawo relativa a qiiestaspoìiiaUtè 
che venga inéerftoHn'^^Uèsio od in altri giornali, non lìuò riferirsi chea detestabili con-
t|?aifazipnH ilìpiù delle: volte dftunoBsrfla salute di chifiduciògàiTnènte ne usasse. .' ' 

f— Padova. 
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